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SCARICHI DI ACQUE REFLUE DOMESTICHE E ASSIMILATE IN  RECAPITO DIVERSO 
DALLA PUBBLICA FOGNATURA  

(ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., della L.r. n. 20/2006 e del R.R. n. 46/R/2008 e s.m.i.) 
 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE  
PER IL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI 

 
1. NORME GENERALI 
 
1.1  Norme generali e definizioni  

 
1.1.1 Oggetto  
Le presenti modalità hanno per oggetto le procedure di autorizzazione degli scarichi di acque 
reflue domestiche e assimilate in acque superficiali, intese anche come fognature bianche, o nel 
suolo, in aree non servite dalla pubblica fognatura. 
 
1.1.2 Normativa di riferimento 
Le presenti modalità sono redatte in conformità alla seguente normativa: 
- D.Lgs. n. 152 del 03.04.2006 e s.m.i. “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 
- L.R. n. 20 del 31.05.2006 “Norme per la tutela delle acque dall’inquinamento” e s.m.i.; 
- Decreto del Presidente della Giunta Regionale 08.09.2008, n. 46/R “Regolamento di attuazione 

della legge regionale 31 maggio 2006, n. 20 – Norme per la tutela delle acque 
dall’inquinamento” e s.m.i. 

 
1.1.3 Definizioni 
Ai fini delle presenti modalità valgono le definizioni contenute nel D.Lgs. n. 152 del 03.04.2006 e 
s.m.i., nella L.R. n. 20 del 31.05.2006 e nel D.P.G.R. 08.09.2008, n. 46/R e s.m.i.. 
Per autorizzazione si intende l’atto amministrativo che consente lo scarico di acque reflue 
domestiche e assimilate in acque superficiali, intese anche come fognature bianche, o nel suolo, in 
aree non servite dalla pubblica fognatura. 
Per scarichi che non recapitano in pubblica fognatura si intendono gli scarichi di gruppi o singoli 
edifici presenti sul territorio comunale che non possono allacciarsi o non sono serviti dalla pubblica 
fognatura, collegata o meno ad un impianto di depurazione, la cui gestione è demandata al gestore 
del Servizio idrico integrato. 
 
2. SCARICHI DI ACQUE REFLUE DOMESTICHE E ASSIMILATE  
 
2.1 Norme generali  
 
2.1.1 Assimilazione ad acque reflue domestiche  
Ai fini delle presenti modalità, sono assimilabili ad acque reflue domestiche le acque provenienti 
dagli insediamenti e/o stabilimenti di cui alla tabella 1 all’allegato 2 del Regolamento n. 46/R al 
Decreto del Presidente della Giunta Regionale 08.09.2008, n. 46/R “Regolamento di attuazione 
della legge regionale 31 maggio 2006, n. 20 – Norme per la tutela delle acque dall’inquinamento” e 
s.m.i., semprechè rispettino tutte le condizioni stabilite nell’Allegato 2 del suddetto regolamento. 
Per gli scarichi degli impianti di depurazione di acque reflue domestiche ed assimilate, non 
recapitanti in pubblica fognatura, la conformità alle disposizioni relative allo scarico sul suolo e nei 
corpi idrici di cui all’allegato 5 del D.Lgs. n. 152 del 03.04.2006 e s.m.i. “Norme in materia 
ambientale” è data dal rispetto delle seguenti condizioni: 



 

 

 

 

a) garantire la tutela della falda ed il rispetto delle disposizioni per la tutela igienico sanitaria; 
b) essere dimensionati e realizzati a regola d’arte secondo le disposizioni nel Regolamento 46/R 

e s.m.i. all’allegato 2, capo 2, nel caso si scarico sul suolo, e all’allegato 3, capo 1, nel caso di 
scarico in corpi idrici superficiali; 

c) garantire il corretto stato di conservazione, manutenzione e funzionamento; 
d) garantire, per gli impianti con oltre 100AE, il rispetto delle disposizioni del programma di 

manutenzione e gestione di cui all’allegato 3, capo 2 del Regolamento 46/R e s.m.i.. 
Sono assimilate ad acque reflue domestiche le acque di condensa derivanti dagli impianti di 
condizionamento e/o climatizzazione dell’area ad uso degli edifici. 
 
2.1.2 Autorizzazione allo scarico 
Gli scarichi di acque reflue domestiche e assimilate che non recapitano in pubblica fognatura sono 
autorizzati, con atto formale rilasciato dal Dirigente del Servizio Ambiente , ai sensi dell’art. 124 
del D.Lgs. n. 152 del 03.04.2006 e s.m.i., come individuato dall’art. 4 comma 2 della L.R. n. 20 del 
31.05.2006 e disciplinato dal D.P.G.R. 08.09.2008 n. 46/R e s.m.i., a seguito di domanda 
presentata utilizzando i modelli MOD.1/AMB, MOD.2/AMB e MOD.3/AMB, resi disponibili presso il 
Servizio Ambiente , l’Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP), lo Sportello Unico Attività produttive 
(S.U.A.P.) e sul sito Internet del Comune. 
L’autorizzazione può riguardare più unità immobiliari e titolari aventi punto di scarico comune. 
I soggetti che utilizzano uno scarico in comune sono responsabili in solido. 
La titolarità dell’autorizzazione alla scarico fa capo a tutti i soggetti che hanno titolo d’uso ad 
almeno una delle unita immobiliari che recapitano i propri reflui domestici nello scarico oggetto 
dell’autorizzazione stessa. 
I soggetti che utilizzano uno scarico di acque reflue domestiche e assimilate in recapito diverso 
dalla pubblica fognatura sono tenuti a conservare copia dell’atto di autorizzazione ed a 
conoscerne, accettare e rispettare le prescrizioni. 
La variazione di titolarità dell’autorizzazione dovrà essere comunicata mediante l’apposito modello 
MOD.3/AMB dal subentrante. 
Il titolare dell’autorizzazione cedente, in caso di vendita, affitto o comodato e tenuto a trasmettere 
copia dell’autorizzazione al subentrante all’atto della cessione. 
Le norme del presente regolamento non si applicano nel caso di edifici che abbiano le 
caratteristiche di inagibilità oppure siano disabitati. Il proprietario tramite dichiarazione sostitutiva, 
dovrà indicare che nessuno è domiciliato nell’edificio in oggetto ed impegnarsi ad adeguare 
l’impianto di smaltimento delle acque reflue domestiche alla normativa vigente. 
Il Servizio Ambiente  ha facoltà di verificare la veridicità di tale dichiarazione. 
 
2.1.3 Presentazione della domanda 
La domanda e presentata dagli aventi il titolo d’uso sullo scarico utilizzando gli appositi modelli. 
I richiedenti sono responsabili delle dichiarazioni false, della falsità negli atti e dell’uso di atti falsi 
contenuti e/o prodotti nella domanda, che comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste 
dal D.P.R. 445/2000. 
Alla domanda deve essere allegata la ricevuta del versamento di € 50,00 per i diritti tecnici e di 
segreteria, a favore del Comune di Massa causale “Rilascio autorizzazione allo scarico”.  
 
2.1.4 Procedimento amministrativo 
Il procedimento amministrativo avrà inizio solamente dopo l’assunzione in protocollo da parte del 
Comune di Massa, che provvederà a comunicare al richiedente il nominativo del responsabile del 
procedimento ed il numero attribuito alla pratica. 
Il Comune di Massa, previa istruttoria tecnica, si esprime sulla richiesta di autorizzazione entro 60 
(sessanta) giorni dalla sua presentazione.  



 

 

 

 

L’autorizzazione può dettare prescrizioni particolari, alle quali il richiedente deve uniformarsi, pena 
la decadenza della stessa. 
Le autorizzazioni sono rilasciate sulla base di quanto dichiarato dal richiedente, facendo salvi i 
diritti di terzi e senza che il provvedimento possa incidere sulla titolarità della proprietà o di altri 
diritti reali, nonché su eventuali rapporti intercorrenti fra le parti. 
La decorrenza di 60 (sessanta) giorni può essere sospesa, dal Comune di Massa per richiesta di 
chiarimenti o di documentazione integrativa. Il termine rimane sospeso fino al ricevimento di 
quanto richiesto. 
La presentazione di chiarimenti o di documentazione integrativa dovrà avvenire entro 90 (novanta) 
giorni dalla comunicazione, salvo altra disposizione contenuta nella richiesta da parte del Comune 
di Massa. Oltre tale termine si procederà all’archiviazione della pratica. 
 
2. 2 Nuovi scarichi  
 
2.2.1 Contenuto della domanda  
La domanda di autorizzazione di un nuovo scarico (MOD.1/AMB) deve essere presentata prima 
dell’attivazione dello scarico. 
L’autorizzazione allo scarico e condizione indispensabile per l’abitabilità o l’agibilità dell‘immobile. 
La domanda e presentata in duplice copia di cui una in bollo di legge. 
Nel caso di scarichi con potenzialità superiore a 100 AE sono invece necessarie tre copie, di cui 
una in bollo di legge; una copia viene trasmessa dal responsabile del procedimento all’ARPAT per 
il parere di competenza. 
Alla domanda deve essere allegata ricevuta di versamento al Comune di Massa di 50,00 euro per i 
diritti tecnici e di segreteria e del versamento dei diritti risultanti dal tariffario ARPAT, reperibile 
anche nel sito Internet comunale, nel caso di scarichi superiori a 100 AE. 
Nella domanda di autorizzazione allo scarico (MOD.1/AMB), dal richiedente devono essere 
indicati: 
- dati anagrafici e di residenza di tutti coloro che hanno, al momento della domanda; diritti d’uso 

per proprietà, affitto o altro sulle unità immobiliari servite dallo scarico e che pertanto avranno 
la titolarità dell’autorizzazione; 

- l’identificazione viaria e catastale dell’insediamento da cui si originerà lo scarico; 
- la classificabilità dello scarico; 
- il corpo recettore dello scarico; 
- il dimensionamento dell’impianto; 
- la quantità stimata in metri cubi ed in abitanti equivalenti; 
- il sistema di approvvigionamento idrico dell’insediamento; 
- il sistema di trattamento e smaltimento delle acque reflue domestiche che verrà installato. 
Alla domanda devono essere allegati, in duplice copia i seguenti elaborati: 
1. Relazione tecnica , firmata da un tecnico abilitato, contenente i seguenti elementi: 
1.1. Descrizione dettagliata delle motivazioni per le quali non e possibile allacciarsi alla 

fognatura pubblica; 
1.2. Descrizione dell’impianto di raccolta, trattamento e di smaltimento dei reflui domestici e 

delle acque meteoriche: tipologia, dimensioni e specifiche tecniche, i livelli di depurazione 
attesi, modalità di gestione e manutenzione (schema a blocchi, completo di flussi, 
dimensionamento in AE, portate da trattare, abbattimento previsto dei vari inquinanti); 

1.3. Le disposizioni per una corretta gestione dell’impianto quali manutenzioni specifiche di 
conduzioni, controlli e quanto altro necessario per un suo corretto funzionamento; 

1.4. Descrizione dei criteri di dimensionamento (in funzione del numero di AE di progetto e 
dunque delle portate); 



 

 

 

 

1.5. Identificazione e descrizione del corpo recettore, del percorso che i reflui effettueranno 
prima dell’immissione e del punto di scarico finale; 

1.6. Se trattasi di scarico assimilato al domestico la relazione dovrà essere integrata con: 
1.6.1. Tipologia dell’attività svolta con particolare riferimento a quelle che danno origine 

alla formazione degli scarichi; 
1.6.2. Materie prime che possono contaminare gli scarichi nelle lavorazioni; 
1.6.3. Origine degli scarichi e loro composizione qualitativa e quantitativa degli stessi 

espressa come portate e abitanti equivalenti. 
2. Tavole progettuali , firmate da un tecnico abilitato, comprensive di: 
2.1. corografia a scala 1:10.000 con indicato il luogo di intervento; 
2.2. planimetria catastale in scala 1:2.000 con evidenziata la zona interessata allo smaltimento 

dei reflui; 
2.3. planimetria in scala adeguata con l’indicazione delle reti di raccolta e smaltimento acque 

nere, grigie, saponose e meteoriche dilavanti (AMD), con la localizzazione dell’edificio, 
dell’impianto di trattamento e smaltimento (con i flussi, le portate, le dimensioni), dei 
pozzetti di ispezione in testa e uscita all’impianto e le sezioni delle varie parti componenti, 
con l’esatta individuazione del ricettore finale e del punto di scarico; 

3. perizia idrogeologica  dell’area interessata, firmata da un tecnico abilitato, con almeno le 
seguenti informazioni (solo per scarichi sul suolo e per subirrigazione drenate): 

3.1. Inquadramento territoriale con particolare attenzione: 
3.1.1. ai drenaggi superficiali, corsi d’acqua, fabbricati vicini, opere di emungimento 

sotterranee (pozzi, cisterne); 
3.1.2. al rispetto di quanto previsto all’art. 94 del D.Lvo n. 152/06 relativamente alla 

salvaguardia delle acque superficiali e sotterranee destinate al consumo umano, in 
particolare dovranno essere indicate le distanze dai pozzi o prese di acqua per uso 
potabile o altri usi; 

3.1.3. a zone vulnerabili o aree sensibili; 
3.1.4. all’interferenza dello scarico con il corso d’acqua recettore (stabilità sponde). 

3.2. Inquadramento idrogeologico con livello della falda, suo andamento nel tempo e sua 
vulnerabilità; 

3.3. fattibilità dell’intervento e dimensionamento massimo dell’impianto adottabile in funzione 
delle caratteristiche di conducibilità idraulica e di assorbimento del terreno e tenuto conto i 
eventuali stati di pericolosità geomorfologica e idraulica. 

4. Dichiarazione asseverata  del professionista che il sistema di trattamento e la 
documentazione sono redatti in conformità alle vigenti disposizione di legge  in materia di 
scarichi e che rispettano altresì i Regolamenti e le Norme Urbanistico/Edilizie vigenti.  

5. Certificato di non allacciabilità  alla pubblica fognatura rilasciata dal Gestore del Servizio 
Idrico Integrato. 

6. Estratto della mappa catastale  con evidenziata la zona interessata allo smaltimento dei reflui. 
7. Dichiarazione sostitutiva del richiedente  (allegando la copia di un documento di identità 

valido) nella quale si attesti la proprietà o il titolo d’uso dell’immobile e la disponibilità del 
terreno dove vengono eseguite le opere. 

8. Copia certificato iscrizione C.C.I.A.A.  (solo se trattasi di attività economica). 
9. Scheda tecnica ARPAT  (solo per scarico con potenzialità superiore a 100 abitanti 

equivalenti). 
10. Ricevuta di versamento al Comune di Massa  di 50,00 euro per i diritti tecnici e di segreteria 

del Comune di Massa e del versamento dei diritti risultanti dal tariffario ARPAT, reperibile 
anche nel sito Internet comunale, nel caso di scarichi superiori a 100 AE. 

11. N. 2 marche da bollo da 16 € , una da applicare alla presente richiesta ed una per il rilascio 
dell’autorizzazione. 



 

 

 

 

 
2.2.2 Istruttoria 
Per gli scarichi con potenzialità inferiore a 100 abitanti equivalenti il competente Servizio 
Ambiente  istruisce la pratica, verificando la completezza della documentazione presentata e la 
congruità con quanto stabilito nelle presenti modalità, nel decreto, nella legge regionale e nel 
regolamento regionale. 
Nel caso in cui il sistema di trattamento dei reflui proposto non rientri tra le tipologie impiantistiche 
adottabili come trattamenti appropriati così come definite nella tabella 1 dell'allegato 3 al 
regolamento regionale, verrà valutato caso per caso, secondo i principi di cui al Titolo III capo I del 
regolamento regionale stesso, se il trattamento sia comunque da ritenersi appropriato. 
Per gli scarichi con potenzialità superiore a 100 abitanti equivalenti, oltre alle verifiche di cui ai 
comma precedenti, viene richiesto un parere tecnico all'Agenzia regionale per la protezione 
ambientale della Toscana (ARPAT), con oneri a carico del richiedente. 
Tale parere potrà essere richiesto anche per scarichi con potenzialità inferiore a 100 AE, su 
espressa indicazione motivata da parte del responsabile del procedimento, ogni volta che 
nell'istruttoria sia ravvisata la necessità di avvalersi delle specifiche competenze dell'Agenzia per 
valutare nel merito la congruità della soluzione tecnica proposta. 
Nei casi previsti dal comma precedente il responsabile del procedimento avvisa il richiedente, e 
contestualmente chiede il pagamento dei diritti ARPAT e la presentazione di una ulteriore copia 
degli allegati. 
Nel caso in cui la soluzione tecnica proposta non sia considerata idonea, la domanda è respinta 
con provvedimento motivato. 
Nel caso di idoneità dello scarico l'autorizzazione viene rilasciata con l'indicazione, per quanto 
attiene la gestione dello scarico, del rispetto delle prescrizioni di carattere generale e di eventuali 
prescrizioni particolari. 
Dell'atto di autorizzazione fa parte integrante e sostanziale la documentazione tecnica allegata alla 
domanda. 
 
2.3  Scarichi esistenti  

 
2.3.1 Obblighi per i titolari di scarichi esistenti  
I titolari di scarichi di acque reflue domestiche o assimilate non conformi alle prescrizioni del 
Regolamento Regionale 46/R del 08/09/2008 e sm.i. e non ancora autorizzati con un 
provvedimento espresso da parte del Comune, devono presentare domanda di autorizzazione allo 
scarico, utilizzando l'apposito modello di domanda disponibile presso l'URP, il Servizio Ambiente  
e sul sito internet del Comune. 
 
2.3.2 Contenuto delle domande 
La domanda (MOD.2/AMB), in bollo di legge, deve contenere, oltre a quanto previsto per i nuovi 
scarichi, anche: 
1. una dichiarazione del tecnico nella quale si attesti che l'impianto è stato realizzato a regola 

d'arte e in modo conforme a quanto stabilito dalla delibera del Comitato interministeriale per la 
tutela delle acque dall'inquinamento del 4/2/1977 e che non compromette il raggiungimento ed 
il mantenimento degli obiettivi di qualità ambientale; 

2. una dichiarazione del proprietario nella quale si attesti il corretto stato di conservazione, 
manutenzione e funzionamento, ed il rispetto delle condizioni di autorizzazione; 

3. gli estremi del titolo abilitativo con il quale è stato realizzato l’impianto. 
Alla domanda devono essere allegati, in duplice copia, gli elaborati grafici e la relazione tecnica 
realizzati e firmati da un tecnico abilitato, con lo stesso contenuto richiesto per l'attivazione dei 
nuovi scarichi. 



 

 

 

 

Nel caso di scarichi con potenzialità superiore a 100 abitanti equivalenti gli allegati dovranno 
essere prodotti in triplice copia. 
Alla domanda deve essere allegata attestazione di versamento al Comune di Massa di 100,00 
euro per i diritti tecnici e di segreteria e del versamento dei diritti risultanti dal tariffario ARPAT, 
reperibile anche nel sito Internet comunale, nel caso di scarichi superiori a 100 AE. 
 
2.3.3 Istruttoria 
Per gli scarichi con potenzialità inferiore a 100 abitanti equivalenti il competente Servizio 
Ambiente  istruisce la pratica, verificando la completezza della documentazione presentata e la 
congruità con quanto richiesto nel regolamento regionale e nelle presenti modalità. 
Nel caso in cui il sistema di trattamento dei reflui proposto non rientri tra le tipologie impiantistiche 
previste nella delibera del Comitato interministeriale per la tutela delle acque dall'inquinamento del 
4/2/1977, viene valutato caso per caso, secondo i principi di cui al Titolo III capo I del regolamento 
regionale stesso, se il trattamento sia da ritenersi appropriato. 
Per gli scarichi con potenzialità superiore a 100 abitanti equivalenti, oltre alle verifiche di cui ai 
comma precedenti, viene richiesto un parere tecnico all'Agenzia regionale per la protezione 
ambientale della Toscana (ARPAT), con oneri a carico del richiedente. 
Tale parere potrà essere richiesto anche per scarichi con potenzialità inferiore a 100 AE, su 
espressa indicazione motivata da parte del responsabile del procedimento, ogni volta che 
nell'istruttoria sia ravvisata la necessità di avvalersi delle specifiche competenze dell'Agenzia per 
valutare nel merito la congruità della soluzione tecnica proposta. 
Nei casi previsti dal comma precedente il responsabile del procedimento avvisa il richiedente, e 
contestualmente chiede il pagamento dei diritti ARPAT e la presentazione di una ulteriore copia 
degli allegati. 
Nel caso in cui la soluzione tecnica proposta non sia considerata idonea, la domanda è respinta 
con provvedimento motivato, che contiene l'indicazione dell'obbligo di adeguare lo scarico entro i 
termini previsti dal regolamento regionale. 
Nel caso di idoneità dello scarico l'autorizzazione viene rilasciata con l'indicazione, per quanto 
attiene la gestione dello scarico, del rispetto delle prescrizioni di carattere generale e di eventuali 
prescrizioni particolari. 
Dell'atto di autorizzazione fa parte integrante e sostanziale la documentazione tecnica allegata alla 
domanda. 
 
2.4 Mantenimento degli impianti  
 
2.4.1 Prescrizioni generali per i sistemi di tratta mento delle acque reflue domestiche 
Tutti i titolari di autorizzazioni allo scarico di acque reflue domestiche, sono tenuti al rispetto delle 
prescrizioni generali contenute nel decreto, nella legge regionale e nel regolamento regionale. 
Sono inoltre tenuti al rispetto delle prescrizioni specifiche per singola tipologia di impianto 
installato, di seguito riportate: 
− ogni impianto di trattamento deve essere dotato di due pozzetti d'ispezione per il prelievo 
dei reflui in entrata ed uscita dall'impianto. Per i sistemi a sub-irrigazione nel suolo sarà installato il 
solo pozzetto in entrata; 
− su tutti gli impianti deve essere mantenuta una ispezione visiva dalla quale non devono 
risultare reflui torbidi e maleodoranti; 
− nelle fosse settiche, fosse Imhoff e pozzetti degrassatori, i relativi fanghi devono essere 
estratti, di norma, almeno una volta all'anno e smaltiti secondo la normativa dei rifiuti; 
− impianti ad ossidazione biologica (impianti a fanghi attivi). Tali impianti devono essere 
dotati di manuale d'uso e manutenzione specifico rilasciato dalla ditta costruttrice ed essere gestiti 
secondo le indicazioni ivi riportate. In generale i fanghi devono essere estratti periodicamente ed 



 

 

 

 

allontanati come rifiuti; devono inoltre essere garantiti il funzionamento delle attrezzature installate 
e la continua fornitura di corrente elettrica. In tali impianti è auspicabile la gestione della 
manutenzione periodica con ditta specializzata. Il titolare dell'autorizzazione deve verificare una 
volta all'anno che l'impianto sia in grado di abbattere almeno il 70% del carico inquinante dei reflui 
in ingresso. Relativamente ai fanghi estrattisi dovrà conservare i formulari per almeno 5 anni, 
− sub-irrigazione nel suolo. Il titolare dell'autorizzazione allo scarico dovrà verificare che la 
superficie di terreno, nella quale è ubicata la rete di sub-irrigazione, non presenti avvallamenti o 
affioramenti di liquami. Qualora si verifichino tali eventualità dovrà essere ristrutturata 
completamente la rete ed essere riportata alla sua funzionalità iniziale; 
− fitodepurazione. Il titolare dell'autorizzazione allo scarico dovrà provvedere al 
mantenimento delle caratteristiche del progetto e la flora ivi prevista procedendo alle sostituzioni 
necessarie qualora eventi imprevisti determinino una perdita delle piante già attecchite necessarie 
al buon funzionamento dell'impianto. 
Eventuali altre prescrizioni od integrazioni alle varie tipologie potranno essere previste sulla base 
dell'istruttoria o di linee guida o protocolli tecnici redatti dalle strutture pubbliche. 
 
2.5  Durata e modifiche dell’autorizzazione  
 
2.5.1 Contenuto e durata dell'atto di autorizzazion e 
L'atto di autorizzazione allo scarico contiene le indicazioni dei titolari dello scarico, del fabbricato 
da cui lo scarico ha origine e della potenzialità dello scarico, espressa in abitanti equivalenti. 
Le autorizzazioni allo scarico di acque reflue domestiche non in pubblica fognatura rilasciate in 
forma esplicita ai sensi della normativa previgente al D.Lgs. n. 152/2006 o in base a quanto 
disposto dall’articolo 10 della L.R. n. 20/2006, sono tacitamente rinnovate, qualora le 
caratteristiche qualitative e quantitative dello scarico non risultino modificate rispetto a quelle 
autorizzate. 
Il Comune, ai sensi del comma 2 dell’art. 14 Regolamento Regionale 46/R e s.m.i. può disporre un 
controllo periodico a campione del permanere negli scarichi dei requisiti previsti per il rinnovo 
tacito. In caso di accertata violazione il Comune ne dà notizia all’ARPAT che provvede per quanto 
di competenza. 
 
2.5.2 Modifiche dell'autorizzazione 
Le modifiche sostanziali degli scarichi autorizzati, riguardanti il sistema di trattamento delle acque 
reflue o il corpo recettore devono essere espressamente autorizzate, con un procedimento 
analogo a quello della prima autorizzazione, mediante l’apposito modello MOD 1/AMB. 
Le modifiche della potenzialità di uno scarico autorizzato che non diano luogo a modifiche 
impiantistiche, il cambiamento di destinazione d’uso del fabbricato afferente allo scarico 
autorizzato, la modifica della titolarietà dello scarico devono essere comunicate dal titolare al 
Servizio Ambiente, mediante l’apposito modello MOD 3/AMB. 
 
3. SANZIONI 
 
3.1 Sanzioni amministrative  
In caso di accertata violazione delle disposizioni stabilite nel presente regolamento, nel decreto, 
nella legge regionale e nel regolamento regionale verranno applicate le sanzioni amministrative, ai 
sensi dell’art. 133 Capo I Titolo V parte terza del D.Lgs.. n. 152/2006 e s.m.i., fatte salve le 
sanzioni penali, nel caso in cui il fatto costituisca reato. E’ prevista l’attivazione dei seguenti 
procedimenti ai sensi dell’art. 130 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.: 

a) diffida , stabilendo un termine entro il quale devono essere eliminate le inosservanze; 



 

 

 

 

b) diffida e contestuale sospensione dell'autorizzazio ne per un tempo determinato, ove si 
manifestino situazioni di pericolo per la salute pubblica e per l'ambiente; 

c) revoca dell'autorizzazione  in caso di mancato adeguamento alle prescrizioni imposte con la 
diffida e in caso di reiterate violazioni che determinino situazione di pericolo per la salute pubblica 
e per l'ambiente.  

 
4. NORME FINALI 
 
4. 1 Abrogazioni  
Dalla data di entrata in vigore delle seguenti modalità, sono abrogate tutte le disposizioni 
regolamentari in contrasto con la normativa richiamata all'art. 2 e con quanto disciplinato dalle 
seguenti modalità. 
 
4. 2 Entrata in vigore  
Le presenti modalità entrano in vigore, ad avvenuta esecutività della Determina Dirigenziale di 
approvazione, il primo giorno successivo alla pubblicazione all’albo comunale per 15 giorni. 


